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Inserzioni* di iVviài t|anto ufficiali che_ primate iil quarta pfgifla cent. Si 
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, &iuiitoairufi3fóffiomnb d i ' W : v i t ^ , serbandosi mm 
alla bandiera della l i b e r i r coli 'ordine^il tìlORNAp.ÙI 
PAI>OVA'ipgrfmdirà ijtel prossimo aaaò il suo formato, ^per 
icovrispondei-e^/sempre, ,più alla 'beneyQjqnza del pubblico .ppl-
P^bbondanza ,6 (Goila prpatezza delle.potizie. . 0 ih %\^.\-..u. ,• 

Il GIORNALE DI PAÌ)OVA., offre anche pel 1876 agli 
associati : antui , che p'agberanilo •sauticipatamente Pàntiero 
importo del loro abbonameiito,i r . J ^ I T • * 

n - f ; : 
cbe si pubblica a MìMo dalla Ditta ; JTreves, p e f , S.Qle 
l i l r o 3>0Ma liiogà creile Lire 25 suo prezzo originario., A 

,Àtmg^Ì^^ epera che i benevoli let.^ 
t o r i v o r r a n n o cont in \ i f rgU. i | , loro appoggio, e tìietterlo così? 
in g rado rd i resLlizzar^ progressivi migl iorament i . ^ 

' l'ÉRSAILLÈs' 18.-L'Assemblea dì^ 
scuterà òggi il progetto sulle «ircoacn-
zioni elettorali e-lunedi la legge sulla 
staèpa e' àulla lèyatli dello «tjito d'as-
sedio. . , . . 
^>kÉ^A, W^ Secondó;|e uUìmè'H^ 

iizìQ nella catastrofe delta Jiojeiia soavi 
80/morti e !20/enti. ,̂_̂  . , 

^Aj.\, t6. — 'La paniera respìnse' i( bi-
laóciji relaiiv'o'àlle 'fóriiflcaììionì. Il ,,mi-
n W 6 ' delta giiefra dicbia'6 che j;o9\ 
noH poteva egegtiìre il bli'iiricfo|àelta 
gderriu è, dòtóandò cb̂ ^ la discussione 
dal bilàncio venissé^ggiornataja domani. 

;L0NDRA; 18, - lì Dailì/ Newt ^M 
la voce che il Kedive 'abbia offerto'al 
IMngiiiUerra dì vendere per !,6tìO,dO'Ò 
sterline il diritto che ha il KedlVe dèi 
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•^.- a '1 ' • hij,zio .:qome,fiê  î ff?tìc9|,̂ ^̂ di quel ,|u^go 
esordio deiiderasse fiaip,,lulio.^cot|, una 
parola: — al aiarchese Enrico di'Cour 

Ì6 0(0 sui béneàzì sopra reécedentò 
premio'dèi canale. • " '^ 
VPEST, i S ; ^ Cflm^^a.-Tizza Plspoft. 
idendo aù %ria ìpterpellaiiza relativa à'nà ' 
possibile occupazione delle tirovincie ^ 
insorte della .Turchia da parte deU'Au 
stria-Unghei^ia, diasè che iì goVerno un 
ghereae non ebbe'^occiiaìoae,nò di dare 
ne di nflulare il suo assenso a ialesm!-
sura e soegmnge cbe u ministro degli 
esteri agisce di concerto colle,potenze 
europee per alloniariaré, eoo \iha pir'ònlà 
pacjficazioije delle province insorte^ ari* 
che -la posi'bilità che la pace sia turbala. 

EDIMBURGO, 18. - In una riunione 
d'operai, lji-,̂ rb̂  iisèeT^lsion credo'che 
l'anni)* 1870 yedî à la fjiiesiioDe d'Oriènte 
detipilivarfieniè' 'tegolaia,'' ma' si dètè 
sperare bené.-'Sembra che''tutti ? 'go
verni àÌBno'ììikpostÌ''ad usare; la mode-

razione, tuttavia la qU(̂ fltione è piana di 
diflBcoità. Sono convìnto che la compera 
delle azioni del canale |ii Su^z sia pna 
mìsij^a! staggia,.,ì?ia tiojn j^acebbe tPle;se 
avesse il- aignjBajjto, attribuito^ ingiù-
f latente., à^^ "pro^f tor^v^,, WMh\^ 
0 di uji,m}|tameojp,peltanoii,ifì^,pohti9a 
in O îeî f̂ . NQl/ai^biamo ouw.»t,o ift̂ BV 
carezza .di.libe.rp ,Rtis3afgi9.aoHe Indie 
ed. Qso :ci;ed,«r6, che 'le. i^^e^^nafioni non 
sentano p e r M faHji?, la,jgeIosÌa ,q(ie ; ft? 
predetta,da.alcuBe,pfjr^«ne. ,„^ , ,,,, 
, V|ENNAH..*8, ,;.r;„jLa ^ Gorrispondmé 

fpi»n(^, ,pubb,l|ìca un arttcolq.^ufflcioso 
Buil' Iradè del Sultano. L[ articolo dice 
che;l*Iradè.npn offre alcuna,jgaranzi^ 
par la 8ua,S!sefiuzion9,,o che,ie"difflq|ì|ià 
j]er la flu^esecuzione^possonpsuperAfifi.; 
soltanto .còti'accordo fra li iPorta e!.lei 
pot«iize firmatarie, dei/trajfato, di^arigù : 

^ ^ ! TTTÌ 
h^ 

pm^^:- r 

Kn7i^ c-'ii 

i r . i ; V -qn^i.^^j!-

f _ - j " \ - ^ 
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Ieri del Cpcelljore, al quale fórse a^^ 
rtuBcipehiìe p ù di spaventarle ì,dìssep^-
zfenti dall^ sua polìtica colla'sólit^ mi
naccia di,rilir^arsi dagU affari. .Certo il 
aig. ,di BismarA^ »pa'grande persona.-
Uva, ma pappiamo .che se moltj pofs^np 
essere utili a, questo mondo,. o certa 

al suo paése,..nesiu^ò.pi^i,/è' àésóluta-
mante n e c e s S % : ; ' ' * ' / ' ^ 

, Da Versailles continuano adj^^iy^j^gi 
Ifl;; parti colli ri t i gull' ortnai,.noioso, argo
mento degli flcrutlnil per la n.qmfnadq 
aepatori inamoyìisill. Frattanto i . gior
nali eeguitaoOs8^d,ìnterpre»tqpnfl;le con
seguenze, phe. ai prjttvedono poco Mele, 

t. Le elezioni senatoriaii furopo,.\in' jO/ 
Iterazione funpsta; è benjntesochenop 
è:-% lìsU dei ,»enalpri,MeUi.,icbe c\^p: 
duce; i(s giudicare cosn moiti di quei 
iiiomlnon ci piacciono:, neaauno pe^p 

PA«K.«MiiìftB ^>pBi«o' 'H'.'H : ;<i'incyie,iimore^ ,,,,.,^;i'i ..,;.,, ',{^.^.^ 
II.telegrafo ci'die'de l'itt'pohanle an- '''^Mj^^p'^Pf caglpnaunMorpresa 

nunzio della serluta'^d.l Mmag M^ ,.spriattl»iie,;eiò,ch,? cpnfpndp il pubblleft, 
(iùal«1a'politica finanìziaria dèi ministero' ^ W ^u^mom.&lAmmoQ^d.m 
ba^aiibltó' uno ào&ecb.mWon'òonoadia '̂̂ ^"^ m^mm è,d mpdp col quale 
mtì'an'cdrà'lidetiagli della dMssiòn*, q'̂ ^ate elezioni furono condotte.,,^.;l<, 
rche dev'essere stata assai Viva, né W 'f^^^^^f^ M e manovre iffipi^gitA per 
cifra'dtìivotìche'deterroinarODoiàretó, '^'Je "ugoire.». ,n M.J,: ,̂, | 
iionedel progetto. Queste circostanze; 
sono importaDtJsaiòje' â  conoscersi peri 
fare un ' calcolo almeno approssiraaiivo' 
sulla tìorte riservata a quelle leggi, quàn 
'do; conio disse BiimUrfc,̂ 'sarantio riptè ; 
sentiate Ili un'ialtra segèioné insierne agÛ  
arUcoli respinti delGod.ce^^ìpeiiale. In-, 
tanto è i notevole ohe da poco''ÌD qtfa ilj 
Parlamento si mostra piili inducile fti Vò>| 

DIARI®.» P0LITIOO 

^ T > n 

r. Iniaiitoi l'Assemblea approvò definilv, 
vomente? il progetip di riforma ;KÌud/-
zi^riftiin ,%ij td;^dopo. quanto av^a^ft 
fat tola argomento ìe^a^l^tP potenzefm 

J,a sola cosa cfie reslav^,.a .fare,, a ^ e 
alla Francia. , , , - ,,, " \ ' ' ' ' '^^• 
f w. 

t: 

• > • } - ' 
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Convteii dire che il progetto 'finora 
negato di un intervènto dell'Austria UQ. 

•gherià abbia fatto ìnoìti p^ésl h'éì campo ' 

t . ^ 
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Altra cosa è fabbricare e vendere 
dei pfitnni, fornire carne e faHne|a de
gli eserciti, altro |decidere della *-ttf. 
felicilS'E poi non ii,.'hy fatto fa descri
zione del nuovo'stato,che ti preparo? 
Forse non hai inteso nulla; infatti, non 
avevi l'aria, di preaiarnni grandt «tten-

gito per il tuo bepe, percbd:ti amo... | 
*- Non ne hp mal dubitato, padre mio, 

siine certo : nessuno più dì me apprezza 
'il tuP amOi'e: mt hai sèmpre'atKaiatrftìto 1] 

"-^ Oh iquestO"por sì^ ^'••''• 't^; ! i | 
£ U* coiìiracbambio Con tutta l*"a-' 

'^ • • - - . . , - -k 

— Al «ignor marchesa di Courbet? 
esclamò Isabella,,, ,, ; 

— Che ti pare di questa njm idea? 
,̂  —Conosco'appena quel ge|il,iluompL. 
' Qualp'era,,-|^ *enlimen^o. che agitay^i 

il" cuore di Isahmaf^j^'Arcoa in quelFì 
j tante?. . . Una misteriosa pau^a. Ayeja 
avuto più volte l'occasione dì udjr par-

Jare.del marchese Enrico e si era fatta 
dì lui un concetlo fayorevoUs^imo,^ ini 
pèrcfoccbè da tutti indigiintamente'Èn-t 

Vico .dj Courbet efa consid'eratP coirne' 
unfuomo .onestissirn^. Q vera. Ulustra-

jZion.e del regno dìLuigì XV. Lo s^peyai 
.buono, carìtatevoie,|dignitoso, infine i'i 
^(iorno. di k i t ! i pregi,; di tutte j e qua 

"ti'^>^8,P0l«y?SV5.>««#!o stini^^^ ed 
, amato, ma non le era mai balenato nella 
mente vi pensiero che u.marchese di' 
Courbet pptesse iuvaghirsi di Ipi e 'chic 

•.jler]a ,m,,ispp9a. Ed \\ mareheae le ai 
ĵ̂ l-̂ fiséntava d'un.tratlo come "un fldap-
^alp; come 1'upmp che U genitore s.̂ -
j a b b e slato lieiÌBsimò di darle a cora-
"pagno.fessa era al'primo sognod'amoi:e 
e yedeva sorgere a lei, dinanzi il mar-

anche in (fiie'ìla circostanzìi aolenné'vor •'; ctósó'di Couibet, il cui ceniìo, 1», cui 
r a t dàrrfti prova'^tli aRtìtto b-^rfi;''arren-f paròla'sarebbero bast.ati per rompere 
'--- •'"-' - • • •" " •• " • - ' ---' quaià 'catena di fiori di cui^'appena a-

veva annodate ppcjie anell^, p^r se|ia 
rarla inesorabilmente da Alfredo. 

— B voi lodissidereste? — disse Isa
bella con voce treinanie accorgendosi 

!̂ r'<i 

nima. 
• ' — B r a v a , ti sonb ^ proprio grato dì. 
questi tuoi sentiménti e non dubito che 

• ^ ^ I _ ' ^ ( 

devdfezza ai mìei1;otfsiglì. Sai benìgsirtìo 
che quBìitb'più'imi sta a cuore è la Ida' 

•felìoiià, Ebbene, lai a'-^iohl vorrei ve-! 
^dértì sposa? — disde precipitosamentei!^ 
Signor'Giovanni dopo uh istante di ai-' 

i 

come suo padre.attendesse ansioso una 
risposai.' 'U-'-) --i' ''• r?!̂  i -'-.^(^H hh 

— Sarei feljce'dì benedirti sposa come 
li bo benedetta il gioiino in cui naFcesli. 

-Isabellt fu colpita prol9ndamentedalle 
parole del padre^e p'ù' ancom dalla te
nerezza colia'quale eranP stata pronun* 
Z Ì a t e . ' • ; • ; : -.-;;- i' " ^ -••' '• ' V i ' . - : ; 

': Elìsa amava dì^aincerp.affettoiligfini-
.tor)i.;al,quule, dal dì della ragione, non 
aveva,mai arrecato il benché minimo 
dispiacere: non avrebbe voluto centra 
riarlo a costo della vita, ma in questo 
caso,suo padre le chiedeva ben più che 
resistenza, le chiedeva il sacrifizio der 

;cuprp. , V .! • 'V: -n /.-.in '• 
É bensì vsro.cbe .f inca quel giorno 

Alfredo Ridier ^nonlsl i^ra.. pronunzi a (,9,! 
che tutta la-sua relazione amoros^i con 
qu^l giovane eraai' limit^^a a^;,up9i^cor-

,risgondèn?ia di sguartli;, ma lo,,sgua.rdo' 
non è for^e lo specchiò dell'anima, e ]a 
(anciuiia non aveva ragione discredersi' 
profondamente, amaU, Sebbene lê  labbra 

:j^Ìi^i|redo Didier ,jpoxi ^ì ;• fossero miiil 
dischiusp per tlirgiieìo, sf-̂ b|>ene la mano. 
dell'uffiziale non ^ye^se,,mj^t stretta la, 
sua manpT . _ ; ! >^^^,- ! 

Ed ora un altro uomo'la chiedeva in 
i 

isposa, un altro nome domandava quel 
cuore di cui tanta parte era-donalal,.. 

Addio adunque alla sua prima iHu-' 
sione, al 'giocondo sorriso della gio^ì^ 
nezza, addio menzognere promesse, yji-. 
ghe' lusinghe rifli:ase dal prisma fallace 
del disinganno!... AddiP aurora sfavil
lante, sereni tramonti, vaghe rtialinconjo 

r 
f 

l 

L r 

-de,lla..s?ra cui l'apjmf\ ifin.amorata sapp i 
va ,darp,viiile,.ineffabili!... .Quale ,toi.dì| 
vtf'a nvrebbe anqora^pptutp .tewece .di; 
iluceie dì gperan?*^ le pr^^J gìoroì^phej: 
le rimanevano,?: Cbe ,co»a, avrebbe,pp-: 
luto , dire J.a!:curva stellata ,dC.cieÌp;,a: 

.quell'àninn^a tdAreliUa? le eterpp danze 
rti.oii,»suoi fuochi misteriosi ohe sembrano 
ituffacsi, n^l. gfaai Ytftlo ,'?izzui[;ro idei fir-i 
,mam?ptOi' -rr* icrideadP iiitantali della 
.scìppza,,dalla;lojjo i^^Qim mfìni,ta nt-.ppn 
iVarrehbesopiù a stapiiar^ in Ifii un.pal. 
•pî p, una viaione.l^:;; .̂ i <; .,:.-. . ,\ ,> j 

Che cpsa le rimaneva a fate,?.., Bj-
spondftjie negativamente t v ;.lla.r)rv,.iai' 
cyso avrebbe arrecato; a suo padre uni 
profon îo ,'di3piacer^y5ifi .poi l'affatto !d.' 
Aifredo era verR9:w]^o%si $a.rtbbe «ssa, 
ìngann»ui.. ,,,. , • , ^ 

La figlippla., dh.Giqvantji d'Arcos si; 
appigliò al paTtitp, de|le ijnime , Ip^certe. 
.. — Aspettiamo, pensò, raccogliendo^ 

tulio ìl;SUO coraggio a fine di sincere 
l'emozione chpjl discor8o;-̂ deÌ genitore 
aveva ?uacitato nel suo cuore.— Aapet> 
tiamo,:iCerchiamp.df guadagnar, (empP 
~Q soprattutto nouànipegniamoci a nulla. 
^ Questa decisione non mancava,di abi-
lità, ed il signor Giovanni non, ,tr̂  
modo da contraddirla. ^, ̂  -̂ ìi ' 
-.Poteva, già, î ^sere soddisfatto, a"aic-

'còme il suo carattere era, pure proclive 
•all'indecisione, n̂on gli sparve vefo di 
;potere bpncludere come aveva contjlusò 
la figliuola: asp^ettianio.. ; ' ' ^ ., 

J n quel motti^Rto la h.uona sulla della 
giyvìnetta Jece sì che uq doraoaiico sì 

! • 
"PF 

ipreaentasse sulla soglia, avvertendo il 
padrone,cheril marchesei di;Chaudrin 

-desiderava vederlo. , ^;n! f^v. ,̂  m 
I ! cChamJrin era :un; personaggio troppo 
' altolocEiio, per.. polerlo^||,,titiieDderei.ie 
il (Signori dUrcQs, iSeTOne lalquanio-
contrariato perchè avrebbe voluto con
tinuare .larconversazione colla figliuola, 

ifutiiòostreUo di recarsi' tnella;.gala per 
'ficeVervii il̂  marcbeae di Chaudrint 
: Rimasta sola, Isabella si copri-Uvblto 
con ambe le mani e scoppia in, dirotta 

,p ìaDVì .^ ' i •'•h •:• . :..!: ..- , - • , ( - a 

' Giovanni'ìfd'Arcòs noii: era dunque 
uscito vincitore nella prova tenialav^flia 
îiouM poteva neùimeno dire di èssere 

^8tato viillQi; ;. ̂ '̂  i •' ••, ', n^^ ' i ; 6 
'Se; Isabella non avev|i aocéttatPdì 

divenire ^ìmmediatimente la sposa d^l 
marchese Enrico di.Go,urbet, non aveva 
respnio recisamente questo^ partito; 0 
?. ;Mustran,dosi seria e ragionevole, ter
giversando, rifiuiando di prendere una 
decìsiope all'impazzata aveva dato pro^ 
va dì senno. • ì -̂  -u a : 
' Anche il padre era costretto dì rico' 

i)5i5Cfrlo,i:?i.;di apprezzare viemaggiof-
ménie il carsatere della figliuola, ,, 

.rr Àùendiamo, padre mio ! . . .^ ay^a-
detto Isabelln: .-r lasciate eb'ìo interro
ghi il 'tniò (fiióVè 'ò ib'ia'ftiadre. 

Có'me mai il signor GìSvànrii avrebbe 
P'ìVtìlo diài-.onósoBre questo santo diruto 
al qualt) sua figlia faceva appello?.*. , 

Come avrebbe potato dirÌ«; po> oc
corre che tu ti decida subito, c^e tu 
sia da oggi, da domani la fidanzata del 
marcbese Enrico di Courbet? 

' i {C$ntìntia]i 
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della poasibiliià, B che sia^gansi pro|; 
Simo alla sua pealizzazioneTséTiin "ci? 
putóto della ICamera di Pesi, bi(»è in 
luogo, dove si dovrebbe, perjvtgioni «fl 
non altro di vicinanza^ snpePne qualche 
tìosa, ba creduto necess^pio d* JDlerpeT 
laro H governo in argomento, cbiedenHo 
al caso dietro quali accordi colle altre 
potenze sj farebbe questa, occupazione, 
e a qu'di scopi sarebbe fatta. 
"11 tel̂ -grafo ha* taciuto la parie pJî  
iioporiante, la risposta, se fu (iataj del 
governo a questa interrogazione. ' 

, . , .., . (Vedi Dispacci), „ 
Che a questa si debba venire,, dell'oc

cupazione delle Provincie insorte, ormaj 
è una iciea.Qbe ha,p|,eso, grande, consi
stenza. Dappertutto si ritengono ineffl-
caci le riforme pubblicale dal Sultano ;• 
ne viene perciò di conseguenza che le 
potenze insìsteranno sull'applicazione del 
loro programma, intorno, aV qunle sem* 
bra stabilito uti accordo'; > ' 

• Non ocGorfe aggiungerò che si tratta 
bì s'empiici congetture, è che domani 
gli affari potrebbero prèndere uria • di 

^-

Versa piega 
• nfi Hr 

i,n 

< f 

L'OptWtìn^ ' scrive/ e noi diciamo 
còsi'sia:' •' •• •••" ^ ^ 

;L* ìnQuétìza ilflUanB!! nell'Egitto è:an-
ixéhy éijl di, legìttima, suscettiva di svol-
gimenii iDdffiniti' e fecondi. L*astpii'a 
7.ione dell* Italia di avere con '̂ 1* Egitto 
comunicazioni 'dìr-̂ tlé irì"^utiè' Ie'"rlve 
de'suoi mari, la frétjuerìzà'̂ d-italiani 
che colS cercano aliménto alla; loro- at
tività 'nei cbiifitiiét'cV è^nelle'ìnduslrie,' il 
ìQumerò notevbìe di impiegati in uffici 
^superiori ed inferiori del viceré, la na 
•iufa stessa che ha fatto dell'UÌJIÌ* un 
molo verso l'Egitto e Itf-Ihdie, tutto 
qdesto insieme di fatti e di'osàervazìonì 
determina la necessità che razione dello 
Stato ithliano sì' faccia sempre più 'in
tensa e più vis» in Aieasantiri* * nel 
C a i r o - •• • ' :̂ "'-'^ ^ • ^ - - ' •^' 

'-'Alla grande impresa dèi Canale di 
Suez nessun popolo ha parteciuito >cò'a 
magglbr'ahsia e sollecitudine del nostro. 
il più grande nostro ingegnere, il H 
ìeocapa.ia prediligeva al pari déV tn-
•f<*fo del Cenisio; e l'egregio senatore 
^torelli, né' suoi prospètti" scieStiflci, an-
>nunziava all' Italia il progresso dì que
sti due lavori, congiìiiMi ih pensiero di 
cppune utilità. _ ' ' ' ^ \ '"' 

É vero che attraverso' il Canaio idi 
Suez la bandiera italiana non appare che, 
in quinta linea, dopo V Inghilterra, la 
Francia^ l'Olanda e l'Austria, ma per 
"quanto si convenga la modestia all'u; 
miltà delle nostre presenti condizioni,' 

^OQ è vana la speranza che, quan'do la 
marina italiana sì risolverà à^&ostiiuire 
in maggior nuìnero i, baiisiU a 'Viipore 
ai legtiî  a vela; gÛ  ultimi potranno di-
•v'eDJfe i terzi ed anco i secondi. La cura 
"=che U govémoiiiahano ha messa sinora 
a coltiv«ra le buone relazioni coU'Egitto 
'ebbe plauso e consenso nella nazione e 
~̂Oel Parlanieoto.s 0 e;.;!!' ' : y' 

Il governo italiano 6 stato U- (>pìmo' 
ai} accogliere con lieto'àhimoila' nuova' 

-leg'slazione egìzifihàeu , -ir/ ^ ^̂ ^ 
Nel nuovo^ tribunale internazionale 

dell' Egitto seggono due italiani ; ed 
italiani maneggiano faccende- di» prìnci-i 
-pale importanza^nella polizia, nella po-
7ìStà ed in .altri pubblici uffici del viceré., 
Ora tutta, questa influenza noi dobbiamo^ 
tesoreggiarla ed accrescerla per conbor 
-dia di governo e di ĵ opolo, e meditare 
con animo, risoluto e serenò il presente; 
momento in cui l'Inghilterra ^esce in 
campo e ci prepara una cqncprrenza le
gittima Ola .gr̂ nf̂ e. L'Inghilterra non 
fiplo ba acqulstat̂ o la metà del , Cariale, 
eh'è la via maestra delle Indie, come 
l'aveva_ già mostrato occupando è for 

. tificando le is^le di Perreen ; non solo 
m.mda conslgH al viceré, ma cominciai 
a fare Bell'Egitto una esportazione di 
Specie nuova, quella de'suoi ' migliori 
uomini (li'̂ Siato. 

L'onorevole sir Stephen^Cave,. cheii 
gabinetto conservatole di Londra stacca 

I 

dà s6 stesso ed ìhvlft a reggere le fi
nanze del viceré, 6 uno dejfli ammlnl' 
atratbrl p'ù esperti*© prudenti deità vèó* 
chia fftgluUerra, e porta, in questa materia 
della ||tanza, quella chiarezza e semplicità 
di crfieriiche i Pitt e i Peel hanno 
inspirato agli uomini dì Staio ìngleaì̂  
Imperocché l'azione dei grandi fil''ianzieri 
e delle menti così alte come quelle di 
un Pitt, di Un Peel e di 'hi^ Ghvodr è 
di perpetuarsi a traverso^il tempo, tn-
ìifòrdnarìdosi'iî uidividuale in nnzionale. 
• Se l'Italia tiene ad accrasi-ere qupsfa 
salutare ufliienM nell* Egitto, easa deve, 
XQntiniì̂ ntlp lê pupqp relazioni col viceré, 
,per̂ uadprlp,.,che irm^é l̂ aU..collabora-
.to,ri:non,,solQ ni gli inglesi, ma an-ihe nei 
nostri concìttadinìj-e. che se noi non 
sÌ?imo abbaiitania riòchi per prestargli 
centinaia di milioni, sì-imo :ibbastnn)ia 
forti e 83ggi per puntellare il suo trono 
colia nostea influebza dlsintèressatti e 
lea le . - / ; , , . . ' ' ''\^': '' ' ' 

Atali'fia! deve intendere Inanimo ciel 

nostro governo. Gl'interessi dell'Atalia 
a Costantinopoli sono scarsi; gì' interessi 
dellMìaliii in Egitto sono immensi. Se 
hon dobbiamo essére' 'in)̂ ,ffê eniì alla 
sorte dì CoJtantinop'óllné â C'ò db^ la 
Riissìa e l'Austria poàsbnovoière e ten
tare .per mettere Pò'i'dlne ' tili regni 
dfel sultano, dobbiamo pé'fò cercare in 
nanzi tutto dvmatijenere |^di accrescere 
in Egitto (ju'élja ingerenzf! che si aU:)ice 
alla rèalià'dellé còse. L'Ihghilterrj'nón 
pilo sostituirsi; a noi in tulli gli, p^ci, 
ed in tutte'lo manifestazioni dell'artì-
'Vità Sociale; là stessa lingua'italiana'ih 
quei litìì è quasi universa'mènle conó
sciuta^'^'mette i't\ rilievo lo staio nalu-
tale delle infllien*e polìtiche in Eĵ iUo. 

Nell'Inghilterra P Italia non deve rav 
visare un .rivale ma un qompigno; l'una 
e i'altra devono desiderare che l'Egitto 
mantengì(,lUyip«n(lejoza politica ed e 
splichì gì' immensi tesori nascosti ancora 
nel: vergine suo senô .̂  

Se l'Egitto ò inferiore in civiltà aU 
ntalia ed ainngbilterr.a,jè uno splen
dore di civiltà, r,ispelto:ai popoli barbari 

.,cheilo, circondano, e la sua: mv̂ sione è 
quella d'iflcivilireunaigrqn parte del-
4,'.̂ frica e di far.ipeneirare in essa l'u
manità dei coaiumì cristiani. : 
:,̂ ;:|Ci questo ^upramo intento, come ftf 
ronO; associati i nomi del Gordon e] del 
Milani, posdono ;e3sere associati i nomi 
dei due Stali nei quali ì due viaggiatori 
intrepidi ebbero vita. 

Un giornale italiano ha considerato 
ìUrionfo recente dell'; Inghilterra in Egiitp 
come un indebolimento dell'influenza 
itahana ed un insucesso della nostra di 
plomazìa. Non partecipiamo a questo so
spettò, cooie il' nòstr-o corrispondente 
dì Londra lo avverte, •' ' 
• L'̂ azibne del governo inglese dòVrà 

deterriilnarsi nel senéò dèlia diminuzione 
f'deflé''tariffe, mentre la Compagnia pri-
•li'jtta, presieduta -dal signor Lesseps l'a
veva elevata in modo sciindaìi'So'J Però 
da tutto auello ehè h avvenuto, si può 
trarre un Utile ammaestramento, ed è 
che la diplomazia Ualiana'ed d m'nìslóro 
'degli affiri esteriĵ Se" devono'c'ris'ervai'e 
la prudenza necessaria e corrispondente 
alla nòstra m sSiòne pacifica, non possono 
non" l'i cord arsi che gianaHriàì più che in. 
questo perìodo storico si sìa verificata 
bugiarda^l» massima la quale fa-consi
stere la sapienza nell'inerzia. ^ ' ' 

* LO SCHLESWIQ E LA PRUSSIAl 

'*^Abbìamo già riferito dil Morning Post 
la jnotizia che (a Prussia, per tagliar 
córto alle questioni difendenti dall'ar
ticolo 8 del trattato dì Praga, era de
cisa di prendersi senz'altro 11 norcì dello 
Scheswig. j "̂ - • '̂  " ; . . • ' • ; i 

^Woltf'non credono a questo*colpo di 
'test̂ ,"dM(fìrPr:u39la; per6'lay7ayje»(i di 
-Slesia Conferma come segue U noiixia 
del giornale inglese. 

Î ssa dice molto chi.iramente che <i 
provvedimenti dl̂ .paciflcazinne * di quel 
paese non potranno essere altro che la 
gerii'anizzazione completa del Nord dello 
Sch'eswig. , . ... 

Ed aggiunge : * 
« A Copenaghen eertimente sarsnno 

irritati ; dappoiché siamo persuasi che 
il gabinetto danese sarà stato ìuformnto 

, , _ r 

della determinazione presa d l̂ governp 
piuasiano. Ma, infine, dinnanzi a un 
fatto compiuto i danesi si calmeranno 
meglio, che al cospetto di una questione 
sempre pendente, ,, 

Si ririunzierà'pertanto alla vm î spe 
ranza che si er;» concplta ai vedere certe 
relazioni di parenteta venire in aiuto della 
dnnirnfirca flu da quando avvenne un 
mutamento dì cose,i,n>AlBmngna, Si fl* 
î ìrà pure, col riconoŝ cere che se la Da 
nimarca pf̂ .r̂ isite nella sua amicìzia per 
la Francia, es^g, 1̂  bcmim-Tcn, p ù che 
1.1 G rmania, avrà da perdere in una 
gUf̂ rra fauT*!!. È^. la Dìnimìrca aprisse 
p'T avventura le sue porte del JulInnd 
"aetlent-iopale ,a un esercito francese de
stinato a invadere, li) Germania, la Da-
fllipai^rpa pD r̂ebbe esser» sicura ; pi ve
dere finire per. sempre.la.su»; domina-
jKjorie.spl,GpniÌnento,. jLn O.inimarca aâ a 
pertanto cónsigiata fioalnaente dalla ra
gion di Stato e dal suo interesse .eco
nomico e iateliettuaìe (1) a' vivere in 
buona armonia con PAlemagna. » ' 

V f k l 
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i BONAPARTISTI ' '; 
E LA NOMINA DEI SENATaRf 

_ ì 
•r J 

' A proposito dei primi scrfltinii sulle. 
n̂omine dei Stmatorì, il bonapartista Pays-
coBì si esprime'.' ' 
'!̂ >tl nostri amici votarono contro gli 
orieimisti, e. fecero bene. Votando con-̂  
tfo il centro,,destro fecero il loro.ido-
vere verso loro medesimi e i verso il 
paese. 

fEssi nulla domandano per sé, nulla 
vogliono ottenere se non ' diil suffragio 
>univers-Me, q îihdi iUmtno che possono. 
fare si è di sbiirnre la strada a questi 
cod detti abili, c^e non vivono .se non 
di equivoci, e che da cjnquo anni a 
questi! parte posero tutto in òpera' per 
mipedire alla volontà nazìon.ile di espri 
meriii sìntJî vamente e lealtnente. » 

NOTIZIE ITALIANE, j 

' ROMA, i6. — L\ Gazzetta Ufficiale 
pubblica il sfguente decreto ministeriale: 
' «L'interèsse'da[ corrispondersi per 
Panno 18'76 sulle sonarne depositate nelle 
Casse di risparmio postali »arà compu 
tato'al saggio del 3, 486 OiO al lordo, 
e.deli3 0.0 ai netto della ritenuta par 
imposta di ricchezza mobile.p -

<,I!,p,i;esentp decreto sarà, pubblicato 
nella GazzeVà Vfficiaie'del Begno.. ^;^ 

.< Dato a Roma, addi 12 dif-embre 1875. 
.\ , . , t II ministro: MINGHETTI. v 

FIRENZE, 18. — l'preparativi perla. 
Aera di beneficenza a prò dellMstltuto^ 
per P educ;!ZioDé dei fanciulli ciecbie 
del Ricovero perle fanciulle orlane, prò 
cedono alacremente. Molti e belli sono 
gli oggetti inviati al Comitato delle si 
gnore, e fra questi primeggia un ma 
gnìfico servizio da caffè lutto in argento, 
donato da S: M. il Re d'Italia. 

A particolare vantaggio poi dei fan
ciulli ciechi lii principéssa Stròzzi rice
veva dai fratelli itfodiglìani tìav.' Lodo
vico e ca valier Angiolo la somma di i-
taliàhe lire mille; ̂  " 

M F i 
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NOTIZIA ESTEKE 
f\^K,f-KJ^-^—H 

FRANCIA, 16. - Il Miresciallo Mae» 
Mahon confeil al sìg. Sione, precedente 

'lord maire dì Londra, la cro^di com-
mecd^tore della LCijicn d'on> re. / : 

SPAGNA, 15. — Si ha da Madrid:Ì I 
Il 'generale Qtiesaria prenderà bflii-

tosio il comando dell'ala sinistra del-! 
l'esercito del nord, e il tjónerale Mar 
tinez Campoa il comando dell'ala destra. 

— Bieco il,'proclama diritto alle trup
pe dal nuovo capo di stato maggiore: 

* Ordine generale all'armata reale 
«Durango, 11 dicembre 1875. • ^ 

•' «Volontari. 
,iS Maestà il.Re nostro signore, ac-

•còndiscendeniio'ai desideri del generale 
Perula, si è' degnato esonerarlo dalle 
funzioni di Capo dello Stato Maggioro 
generale dell'armat;ì dtl Nord, da esso 
adempiute con tanto coraggio, e lo ha 
nominato comahdrmte generale del re
gno di Navarra, 

* 

v 

3 l ^^ 1 y m. 
^rK'AM.Jrj^-

i« Per volontà del nostro Re e gene
rale in capo, mio augusto parente, io 
sono stttto chiamato « questo posto; 

I S J J M della fède della legittimità 
della vera Spagna, che cingetela frdtìté 
con gli,: allori di Somorrosiro, 1li Abur-
zura, dì Biurrun, di Urnieta, di Licar 
e di Lumbier, con voi io sono sicuro 
di vincere, imperocché confidare nel vo
stro eroismo, vai quanto avere la cer
tezza della vHlorìa. 

«Volontari; con l'aiuto di Dio, In vo
stra costanza ci darà là desiderata vii 
torìa, e sar^ If orgoglio,, delta mìa vita 
di avere con voi combattuto ad ottenerla. 

Il maresciallo dì campo 
capo delio Stato Maggiore gen. 

ALÈONSO DI, BORBONE ,, 
. Conte di Canrta * ^ 

GERMANIA, 15. . - La National lei-
tung, in un articolo intitolato '«Il mio-
méttìsmo e l'insurrezione bosniaca i e-
•prime l'opinione che la Porta non sia 
assolutamente ift grado di offrire all'Eu^ 
ropà lo desidersts guarentigie perle: 
riformi da introdurre neU' Impero, ma 
Spara che il momento , dì fijr^ttdire la 
riìgione alla Porta sìa giunto, mediante 
l'accordo delle tre Potenze, e dà il me;-
rito di avere a cto spinto finalmente le 
cose l'ihsùi'reàione delle'pròvincìe bat, 
caniche. *̂  - ' 

- ^ 6 . i^ìl'principe di Hohehlohe, 
ambasciatore di Germania Ih Francia, 
è gioito ieri ali© 8; de! mattino a Co-
loniai proveniente da Pari|;i, e parli 
alle 10 per Berlino. -

ì 
^f^f l 

WfThTJfr,^ 

ì 

mimmiAU. yV > • ! -I. 

M Li'GmizsttaUflimlè del '17."dicèmbri! 
.contiene: ^ > ' ' '-

,R; decreto 9 dicembre che a|]fjrova, 
il regolamento sulle €assé postaci di ri 
sparmio. .r .r. '.̂ M;;i : ivi 
, ; R. decreto 28 novembre che autorizza 
r iscrizione nel Gran Libro del Debito 
pubblico d|L,una rendita'S póir Oio"'(li 
L. 4075, dà' •intestarsi a favore della 
GiuntÉf'iî flpidatrieé dell'Asse ecclesiastico 
in Roma;JnirappcèseTiifijazx.tìel .convento. 
di S. Bernardo alle Terme. 

R. decreid'5'dicembre òhe toglie »è'i 
Archivî ,, notarili M hcòUk di tare uso 
'dei francobo'lU e cleiS cartoline poktaii 

• :T :di Statò " 
1̂  Dî pòsiiiioni tièV:péirsòTÌaìe dèi tìiini 
stero di pubblica istruzione. 

N. 3029-Ì3Ì7B Consorzio idr. D. 2, 
DiV I. / 

t i PREFETTO 
^ , dilla provincia di Padova 

Veduta la legge 20 marzo 1868 sulle 
opero pnbblJch*̂ ; 

Venula l'altra legge 3 luglio a. o. 
n. 26Q0, che fiìsa il contributo annuo, 
che le Provincie e gli interessati devo
no pngare allo Stato p«r le opere idra
uliche dì seconda categorìa; ed '" 
• ih esecuzione alle disposizioni impar

tite dal ministero dei lavori pubblici: 
.Avvisa 

che concretate all'»ppogg!o dì dati'te-
cnici, e.oojla scorta degli elementi cen-
suari leproposte suiparimeiri consor
ziali inieressntl nella manutenzione del 
corsi d'acque di seconda categorìa di 
questo I circondàrio, — che sono attuaL 
mente in amministrazione dello Stato,— 
saranno ostensìbili gli elaborati relativi 
presso la divisione (•dì questa Rrefet 
tui-a '̂ el donaorziĉ  P-'iĴ wi dfstrà d^l ^-l 
me Brenta, da LimenB, a! Sfrd, ed a M" 
ni8(ra del tronco comune dei /ìume Bac-'| 
%higHQm dà. • Br^segana a Bassanello^t 
che comprende terreni e fabbricati nel 
comuni censaari di Limena, Alticbiero,! 
'resini Cnf r,'-' '^i' ' ' ' U ! ' - •'" . TTi'i 

Chiesanuova, Brusegana, Noventa, Vi-̂  
gotìza è Ponte ;dì Brenta. : ;,'; ^ ' .,.' j 
"" Chiunque'potèÌ!i'prótìde!*é 'ctrioscéhzai 
degli ^labor!iti '̂8uddetii,'̂ ^h'el tcrhilneì 
'dì̂ -giorni quìndici presentare giusuflcàtoi 
reclamo. »'*̂  • ' ' ' ^''l/','! •.: *;. • ; i 

•'Padova, 47 d^cmhre 1875... 
.'___ u/;•.;••^ .̂.U ^Prefetto;, ^r^v 

N. b029 1347È^^ ^ ' ' 'Consorzio N. 3,; 

, , : „ ^ P I Ì E p T J O . , ' ^ , ,-^ 1 
}:,M\a P^^ofimiaAx.Pndovà"''' j! 

' Ve luta la Legge'20 Marzo iè65 sulle 
dpere PutìilichéT -'^-•'''•>'^ ^̂  ^ \^ 
•̂' 'VedutaT'«ìtré't%è'>.3^Lhgilo a; e. 
N. 2600, che fissa il contributo annuo,' 
chèbe provìhcWe gl'interessati devono/ 
pagare allo Stato/per le Opere idrauir' 
che dì secónda categoria;"ed '" j 
f in esecuzione al|e4isposizioni impari 
tite dal Miffistero dèi Lavori Pubblici:-

-•; ì 

^ 

0 dei di 

•A 
r 

ati tec;| 

( \ '^ìi)aii! -- \ t 

'.G'jnsorzioldf, N. 1 f|. 302913475 '•: 
D.v. I. 

IL PREFETTO 
della Provincia di Padova 

Veduta -la legge 20 marzo 1868. Sulla 
oWe pubbliche i 

'Vedutaràitra- legge 3"luglio 1875^ 
N. 26O0, che fissa il contributo annuo ' 
ctie le Provincie e gl'interessati devono 
.pagiire allo Stato per 'le òpere idrauli- ' 
'cljie di sò'ionia categoria ; ed 
• in eSecijiiò'ne alle disposizioni ìmpar- •, 
tite dai Itilniatero dei.ìavoii pubblici. '; 

\ ' Avvisa " ' • ' • ! 
che cprteretate all'appoggio dì dati tec
nici e colia scorta degli,elementi cen-
suat'ì'le proposte sui perimetri consor
ziali interessati nella manuterizlbrie'dei 
"còrsi d'a'ctjua di seconda categoria di 
questo I Circondario Idraulico -che sono 
attualmente in Amministrazione dello 
Stato —saranno ostensibili gli elaborali; 
reliVtivi presso lu Divisione 1 di questa: 
Prefettura,' nonché presso i Gommis'sa-̂  
riiiti DlStrettu.ili di Ciltadella e Campo ; 
sampiero pel Consorzio N. 1 a destra' 
del fitirne Brenta dalle Marchesane poco 
iriferi'orinénte a Bassanofinio a Limena^ 
ctie' comprende terreni e ftibbricali nel 
Comuni Censuari di Fontqnivo, Qarmi-
gnano, S. Pietro Engti, Grantorto, Pjaz-
zolii, Presina, Campos.imartinq, Curla-s 
roio, Villafrancii, Limena e Saletto.̂  ' -, 
• 'Chiunque potrà prendere conoscenza; 
degli elaborali suddetti, e nel termine' 
di giorni quìndici presentare giuslìtìcato 
reclarilo. 

Padova, il dicembre 187S, 

U Prefetto 
BRUNI 

che concretate all'appoggi 
:nicì, e' colla scorta degli olemenU. cen;i 
suarìi le proposte sui perimetri consort 
^isli, interessati,nellja inariutehzipne doj 
cor î d'jicqua di seconda' categoria: djt 
,qtìeaio*T CifconliàVìd -^Jche soiio attilli 
mente in'amminisiriiziorio dello Stato, --• 
saranno oslèhsibili'gli elaborati rplatiy* 
presso ja Divisione I di questa Prefe 
tura, nonché presso l'Ufficio Municipale 
di Piove pel iConsorzio, N. 3: a destra 
d$l fuiM ^renta d^\S{rd tu Conclte, o 
sinistra del Cmak Roncaiette da S. Mài' 
Simo a Bovolenta, ei a sinistra del CA' 
na'e di Pontelongo da Bovolenta fino a 
Conche, che conipreode terreni e' fab* 
bricati nei Gomuni.Censuarii dì Noventa, 
Camino, Villatora, Ponte S. Nicolò, Le
gnare, S-tnt'Angelo, Polverar», Brugine, 
Piove, Bovoléhta; Pdniélongo, Arzer-
grande, Codevigo, Rosara, Brenta del
l'A bbà. ' ' ' 

Chiunque potrà prendere conoscenza 
degli, elaborali suddetti, e nel t,ermine 
di giorni quindici presentare giustlfl-
ficaio reclamo, 
• Padova, li 17 Dicembre 1878." '"'^ 

, •'" , ir Prefetto ' , '.' 
; BRUNL 

. t 

.. -nH 
H L " I -^ K 

* 

Mi 

r. ^. mTi:zm YkRiB 

i 

( --. : ^ ^ 

7 . ^ i r -

.fOnarifle«uxA. — Annuossiamo con 
piacere che il chiarissimo 8Ìg, professore 
Ab. Giov. Battista Portile fu Ja Sua 
Maestà il nostro Re, sulla proposta del 
Ministro delly pubblica isi.ruzione, eie-
rato al grado di UfBziate dell'ordine 
equestre della Corona d'Italia. 
. Prolnalone. — Venerdì 17 alle or̂ a 
12, alla presenza del Rettore, del Presidio 
De Leva e di altri professorini! prof-
Pullè inaugurava il suo corso dilezioni 
sulla S(oria comparata delle Utteraiure 
classiche e neo-latine. In sul finire, l'egre-
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h ì*rof''?.snre veniva calorosamente 
apploupijto dai professprl p-digliptuden.ii,^ 
cfic da qiiojl.i prolusione poterono ,Jor«' 
m'trsi un concjtto degl'erudizione noni 
comune dftl giovane In^Niricnto. Noi gli 
auguriamo fraUnnto splendida C3rri«rà,̂ ^ 
t}se da una prima lezione li può tt-nrî e 
uh pronostico, egli è ch ĵ ii s'gnorPullÈl 
tppvtirà nei Cnrpo Aocadejnìoo una fa-
mìtrliii. e nfgti suidonii altretiaiiti amici. 

| P e r H o u a S o nDtnirll">, •-- \À Gaz 
z^jtii uf;iciale dnl Regno del 17 porti* 
ìi l'ggf'. sul riorriìndfm'nto del notariato 
.tjjia legge organica di, questa impor 
tinaia i l ' è irovatài meno raerUevole di 
qvselìa per le Ciase Hi I\isn8»'mÌo pò 
sl^li tdi essere annunciata dal telegrafò, 
ad onta'dhe'fosse molt'ò'^àttesii' dai re-
Inti'vi professioniiti. 
/ìLfl nuova legge divide il R?gno in 
jKi2 Coilegi Ni)%rdi cUe rivestono la 
rappresentanza di 0322^ notai. Tutto con' 
dorre. a rendere (jecorosa e proficua 
[iiesia ,profissione t Dopo , i' abolisiorie 
ella laurea crediamo basterà a pro-

rlo questo prospetto dei posti isti 
tuiti nel nostro Circondario di Trìbun«ie: 
|iAf>gUillnra l ; B voi finta 1; Campo-
5^ampit.̂ o i'^ (litjt̂ ìdi Ila 2 ; Conielve I j" 
Èorrezzola 4; ^Òrafniorto pudovatip ì; 
piombino D*»sa|i; P;idbvà l ' i ; Ponte df 
ihuh l j Piazzola i ; Piove ì ; Teòìo l ; 
Villa del Conte 1. ;-- Totale 26. 

Si tratterebbe:'cÌoè;dé(la aggiunta 'di 
OttOj. p sti nuov,\̂  npl 1 ,Cir(̂ fcndftrìo, cìifi -ai 
Riducono,.1 B pttr'il'aboViione dei p,o 
stl.di Legnat-o, Tribildo e,Mestrinb. ?; 
|:Cr•i,'i^/np con tutto Ciò che, iinostri 
noti4i f.ranno m gri aff ri. 
1 • I l lbMi t i inen t I prèskò ; il ^rTr ibb ' 
nafj?' cùprez.onBle di fadovW- „, -, 
P 20 dicembre, contro' Uìignrotto Elii 
sabetta p^r ingiurie-e minacele. Difesa 
ivv;poj?gian». ; . "^ ,^ ;^ ; -^ ' ' ; ; ••:";;''[ 
'̂  S e c r e t o r i C^omnnalt. — Diamo 
il r isultai degli esami per l'ab^Uiazione 
^I poaip djSpgfetario comunale tenutisi 
in q'iBsta Prefettura nei giorni 6, 7, 8,' 
S, 10, H e 12 settembre >876. : " 
•' • ' ' i^^ti.dim^riio: ;.; 

.sdritto òrMe'tbtfile 

h : 

residenza dyl Vm^nìe ^reji|iUani alla 
Piazza tnità dMtàlia n,el Ipcalè. della 
Gran Guurdia. 

. Haici Impravvla t» . ~- Alle ore 9 
di questa mattina un popolano colto dâ  
Trt.'ilf; improvviso fu condotto alla pror 
p ra casn. --•' ' •••, .,.. • •^-••.^ 
^:' émétkwérc. ~~ Ieri, aUe or« qàsiUro 
pomeridÉne, fu rinvenuto in un fòsso, 
non molto lontano dall'osteria d%lla. 
Giraffa*, localiiSS. Antonino, il cadavers 
di un uomo, dell'apparente età d'ittini 60. 

La prima ad accorgervene è stata una 
ragazzata che di'là pìSSava. ' -'[ 
MiiUftorie itvviso, furono prontamente 
su) luogo )a Procura del Re, il Giudice 
Isiruttora ed altre lautoriià. 

Dietro le indagini f-iUe, nel cadavere 
,f}i riconosciuto certo Baasani Vincenzo, 
detto^ Boianì, da Vigodarzeifè, dì cotìdi-
zione Tjllfco, latamaiuolo. "i 

Dalle deposizioni de' suoi parenti si 
s.eppo che. il Bassani andò ioggetto altra 
volta ad attacchi di apoplessia, e si,ri
tiene che i|ue?tvvo1ta*sia stata la caUaa 
della su,» morte, t/mto più che il dì lui' 
corpo non presenta traccia di lesione 
alcuna, e nel fosao vi erano poche dita 
di acqua. '' - 'H 

Il morto venne pel momento trasjior-
talo alla Chiesa di S. Antonino, .i; ,̂  
> , •••; '• 

lloceii»©.-r/Oa(/-V.e;itzia ci arrivò., 
l'an.unzjo^ dp|orogO'̂ -(Jella ;mqrte del 
dottore FKoKuiaa l'euBBiàft, regio 
pensionato. - , . = ' • 

Uiimp, probo, eacelìente patriota, e a-
malo dà tutti, egli spirava il gforno 17; 
corrènte: nwiretà d* cimi sessiìnta, dopo, 
una vita spasa neU'affetto de* tuoi e 
nel cuUiii delle belle lettere; j '•••-'' 

Restano .fr.a.d..vpùinotevoli de' suoi 
lavori àn Dizionario tecnologico, e ià 
Storia della telteralura italiana,- i,. 
• UxioxA nel pianto la vedova ed ì figli. 

ULTIME UOTIZIB 

Parlaraento Italiano 

fi 

SENATO DEL REGNO 
: Vice presidenza SERR\ 

SnAuia iél 18 dicembre 1878" 
Diseus^ionfl^del bìlauoio dell'entrata. 
tamp^iicQ Ili lagna della rigidezza 

icon cui iLgoyerno flisò l'abbonamento 
dei dazLai comuni. ,̂ ^. 

1i9ingh&tii osserva "che sopra ,3B0 co
muni, 321 accettarono lo proposte dei 
governò. I Cornimi sono Uberi dì rifiu 
tare il canone e lasciar procedere al 
l'appalto. L'aumento dni canoni è giù 
stificato dal prodotto dei dazi governa
tivi. |S! tepne conto delle eccezioni di 
fatto e ad alcuni comuni il canone, peif. 
queste eccezioni, venne diminuito. Dei 
ventinove comuni che rifiutarono l'aU: 
merito nessuno è di prima e seconda 
classe. '" 

SI approvano tutti capitoli del bilan 
ciò dell'entrata. Si approvano i seguenti 
progetti: Leva marittima |1876. -- DI 
spoaizioni diverse incorno ad .iscrizione 
di rendila. — Spe«ap6V'lìj' conserva
zione del Cenacolo di Andrea Del Sarto 
io Firenze. ' • 

' . J ' fr -

condhìuàm il prrigfjUito trat tato 
commarcialo eoa 

Siamo assicurati che il barone Sflh-
weget ò andato a Roma, giusta le 
ìstruiìloni impartitegli dal suo Go^ 
verno, coia gli iutondimeati più con
ci lianti,., il.^che renderà senza dubbio 
più lacile 11 compito del nostro G-o-
]veriio,'(lucilo'dfconduvre: r i t a l i a a 
'Stringore anche più i suoi rapporti 
amichévoli con V Austria-Ungheria. 

.'Dlceai ohe m\ piosumo ftiar4o,'S. M» 
don Pedro ^i Alciinutri, imp r.nore del 
3r))9))fi, fìsii'^rà ,nii>wim?nle lMt,'dia e 
si recherà a Roma. i 

Estratto S^ ^ornali ©steri 
' ' : l i •. - . L - _ _ - _ . / - . " J ^ - L r , - , 

l ''' 

' II, corte^ Orazio di Choìaeul-Praslin^ 
verrà nommato probabilmente rappre-, 
sentante della Tranciava Berlino stante^ 
l'intenzione espressa da. Gontaut Biron 
dì ritirarsi nella vita priVata. • t 

• / i 

^ ' J:^ Ì:Ì 

CORRIERE DELLA SERA 
1 » «!le>-i»l»rtt 

I •* 

vp'^ 

r U ( , f 
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-^, : CAMERA DEI DEPUTATI 
•' ', PwRidema'feiAiìcHEm 
; :S«^ttto dei 18 di.;«mftrrlS7B. 
Secondò le cq^nclusiopi delli^,Giunti; 

per le elezioni, si ordina una inchi«»ta 
giuiiziaria soprri, le ultime operazioni 
elettorali del collegio di Afragola. ' "-̂  
:;,Sì^'discutè il bilancio pel 1876 della-

VoW pubblici. ,,: -
A proposito di parecchi capitoli i/en^ 

gono rWolte al Ministero diverse istanzét/ 
., GnvàHeitò raeconiimda il miglioramento 
^ U e còndizioni^d,«!g|Urnp[ég9>ti'd'ord!|ì.e,, 
presso il minisiero e dei sorveglianti 
stradali. - / -^v-- ; ; = ' , ~-

DalVÀCqiia è Di Bfvel eccitano i] 

COUEGIO DI PIOVE-CONSELfE 
- . . ' • - • - f — j — . 

.Mesioue del ÌQ dicembre 1876. 

Biceviamo le seguenti aotizie te
legrafiche : 

• Piove, 19 ore 2,40 
Votanti 213 

^ Dolfla-Boldù yoti"74 
Oallegari » 99 
Tenani "'» ' 28 

•Bojani » 7 
dispersi » 5 

'•' Congelve 19 or# 2,40 
,. - . -VotanUiao::', : :''; 
'̂ - "̂  Dolfia-Boldù voti 19 

Callegari' » , 91 -
' Tenani »• 61 ^ 

dispersi • »̂ 19 
'BaUptiiassìo fra, (;^0ega^i_e fiolfin. 

- •• Bruxelles, 17. 
Il governo,:chiese un parere della 

principali potenze marittime sul caso 
;deUi mvG" PhoetìKTo. ''] : ' 
^ , te risposto furono favorévoli airoiartr 
,da. L'incidente sarà perciò senza altrij 
appianato fra breve, i 

Bagnsa, 17. 
lérsera il capo degli insorti Luka Po?; 

trovlhlì^'^féce «ccì^fere sullil'̂  Btràda di 
Treb gne liti soldato aUsiWaco, ed un 
contadino dnlmato. Gli abitanti dì Bressjt 
sono perciò molto adirati, è atumàftei 
hanno dichiarato alle autorità locali che 
so non vengono entro aera.eapuisì dal 
distretto di Brassa i rifugiati erzegpvini, 
essi li faranhò a peczi. . 

Per tranquillare gli ànimi agitati ven
nero' inviati nel distretto' di Bréssà Un 
ìmpfììegatò'di' poUtia é;dè| gendarmi.' 

^~ ^VParigi VI, '' 
Ieri sera alcuni capi .eminenti del cea-

t>o destro, st recarono da Gambetta, 
thiers, Jules Simon e Casimiro Périer 
per trattare sulla determinazione di unii' 

' NOSTRA;.C0ERI§PONUENZA 
•f 

K 

i? 
lista ^di conciliazione per l^|elezjonì del 
Senato che ancoi*a rimangono a farai ! 

m. 

^ L ^ ^ ^ . L 1 

'J *-r^tA ^J 

Ravenna,GÌo. Mari»! 23 
F.iccioli nob Rodolfo 21 
Brcglio pameniQO " 20 
Carìago Angelo i;, : ^ 24 
Malutfista Ferrucèio^ 21 
'W^!3iiobu3tp;,, ':":y'20 
Macola Bernardo- . ' 2 0 
Bnrgmldo'it;Pi'^Ìròfe2i 
Dalbuow Omniiono. ;20 

23 
23 
22 
18 
21 
21 
20 
19 
«0 

I, i -

46 
44 

I , ^ 

42 

•;4i 
41: 

40 

40 V, i -
E L 

!•. •!•.•. 1 

Mi àpprpm.:^ 
[ 'Àì)'vertm'a: -~ Altri .N. ,22, candidati 
sì presentarono all'esame dei quali N. 17 
noh superarono l'esame acWtto. e K- S 
^^uello orale, .p^r CUI. ne, turpno rimau; 
dati in complesso N. 22 beir' non aver 
riportato il prescritto, numero dei punti. 

Sonel t i d i i e M U a r a p^r U povere 
figlie del popolò' in Padova. • ^̂  

Sono invitati i.sigftori soitoacriUori 
delle azioni per l'erezione della scuola 
di.'tes^itu.ra, ad, intervipire , parsons^l-
^leute, .0 col raezzo'idi un.loro, rappre 
sentante, alla seduta che si terrÈtJnnecli 
prossimo 20 corrente n.lla ore 7.Ìj2'p,o[n. 
pel locale della Società d'Incoraggia
mento, in viaSoncìno, per deliberare 
sopr-A importanti "comunicazioni. 

É anche libei'O.di iiìtervenìrvi a tutti 
qtjei signori e «ignoreche a (avore 
^ella suddeita pia istituzione iqtep^ea 
Sfiro concoirere ad ulteriori sottoscri' 
zioni non minori di Lire toó^: '•; 
;; Astoni acceitale e pubblicate.^ 
ìi, 37 Sottoscrittori per ' . ' . L; 7,000 

M*o«tf Anioni, 
Giuseppe Pavan quondam B? _ 
f nedeilo dì Cittadella (reUìfìpa 
, di nome già pubblicato . . 
Z'Jmpieri Modesto, gioielliere. 
Jpî ra^zo Branelli coni. Rmilia 
JJcib, famìglia I)ondi Orologio 
.̂  al Teatro Nuovo . . . . 
Società d'incoraggiamento . 

1 

1 

IQQ 

IQO 
I _ 

100 
200 

Tòt-fle L. 7,600 
1/ naaoolaxlóne del volontàri 

isif^'49 avverte che col giorno di lu
nedì 20 corrente, trasporta la propria 

, • 

ItVmieldlo m\ ponte In f«rro. — 
Lpggè-ti'nelbi ffaiztf»a PimonUse in 
data di Torino, 17: ^ ' 

Qf'ê â ,tt»,*̂ tijnanfll borgo dei Rubatto, 
presso il ponte m ferro, fu ritrovato il 
cad.vere tlf un indiviiiuà-àn; abito bor-̂  
ghe?e, dell'appaiente età d̂ annì 30i ' 
'"- UnS'Mta- a1 'capo lirodotta da un 
colpo, di, fiyoHelta .̂ indicava, la càusa 
delia'mortejf u"a>|voUelIa tutta carica 
impugnata,dftJia diistra; irrigidita, ìndi 
cava non trattarci dì suicidio, ma di lotta. 

* MflIejesdpposÌEìdnl.'millài-comnièntl; 
Pusa;amo dare ragguagli positi.*! iti' 

prripoli'ttj. .. • '-'•::'-, . 
.' Mezzfora;î opQ'.(ft'imezzariotte scorsa il 
aig. FedcrlcoAncilluiti, d'anni 43, di 
Torino, impiegato postale, transitava il 
ponte itt'/erroptir req'irsi.al Suo* dòmi., 
cilici allà-'bĵ rrl'era di Piacenza, ' '• 

Incontra due'Tnd'iyiduii ci e fc Botto Giu^ 
septje,-5rt'aniiii28, e Fordala Amb ogio 
fi*annis27, guardie doganali, ve tite in 
borght'se; il contegno di queste in quel-: 
l'ora, in (juel'Iu'igo parve sospetto al 
l'Ancillntti, che gridò loro: 
,,™ Stille a,dist#zai ,,,.. 
' Le due guarai,e invece sgraziatam«nte 
s'avanzano, / 

Pleir Ancillolti' sj accresce il̂  lospetto 
trattarsi ' di malvivèntn^'si' «cànribiano 
parole è mlnacc:tì; rA,n^illotti,. che tei: 
nevR la rivoltelh; ImptSgnaid ey;èlbgl, 
altri [iure armati'di,nvoltel|a. e pistola,, 
spnra tutti i sei colpi, e il misero For; 
dala cade mprtalmenie ferito a terra. , 

.; AI rumore del colpo accorrono ai 
cuoi sold tti, crediamo dai vicino quar
tiere del Treno, ed urreatiino tsnto l'Au-, 
oilloiti cui fa sequestrata la rivoltella, 
quanto 11 Botto cui sequestrano una pi 
stola. _ •.•= t 

vraeto dello Mtutf» élvtln 
\Bolktiino del il 

Nftscitg. - Maschi 2. —1 femmine 1. 
Malrimonii. — Rapuzzi Vettore di Gio-| 

vannj, prestinaio, vedovo, con Tosellò' 
Smiìj fn Gjov.3nn), affluaje.tù, Yodpva, 

Cesare detio Falcj'ro Mariano fu FiUigi, 
jiffittfmziere,f vedovo, non Giacon Giaco 
ma, di GiOfifhino, husmiera, vedova. 

il/or(t, ~ Pende mona. Domenico (^ 
Giacomo, d'anni 74, cannoiiico, celibK i 

BeDali Giuseppe di Cipriano d'appi 14; 
Pe7zo'i Ermllia di Giuseppe di giorni 11. 
Bertazz Maria di Ftìdenco, di mesi3 i|2. 

Cori'iirtio AviiSio di Lorenzo, di giorni l i . 
Tomat BtìrtegRio Giovanna di Antonio, 

d'anni 23, sartn, coniugata. 
Gozzi Eugenia d\ Giovanni, dì mesi 

1 e mezzo. (Tulli di Padova} . 

ministèro a provvedere-alla migliore 
manutenzione delle .strade nazionali. 

fòssotribroni chiede ch^;'lè',qp^rè;| 
draviltch» della valle di Gtiiana 8Ìi.no 

cui 
ter;.' 

t t '^ ^ dichiarate di prima òategoria 
Afe-VflCcflriwi lamenta lo stato ìn 

SI ias4inno gli argini deirArno nel 
ritorio" Pi»Jìn9 ;̂;.̂ ••;• •• -,,• :;j-,^\::y'•' •-' 

Mia flocco 'lat^ent8jpiire.che.,.non »ì 
provveda^aia: tì0^i9(5^^i*(^;;$>nolti ten, 
reni delle p;-ovincie.napolitane, che jono: 
orji jmprodullivì e dannosi all'Jgiétìé 
pubblicar" -'"""' •""•; .' ;. ; ' r" 

Bftr̂ flui sollecita il MlnlBicrO a porre 
mano ai lavori del porto di Genova e 
coglie questa occasione, per tributare, 
un omaggio al Ilabadif î aUJ^ra per l̂ * 
sua generosità, unjcanelja nosir» storia 
ver«o la patria. 

Marenco G., Sammarellif Sforza Cesa 
rini e Àngeìoni richiamano Ù'aitenziorie 
del ministero sopra le riparszionì e le 
escavazioni dì cui abbisognano" diversi 
porti. 
• De Amezaga prega si provveda) accjój 
si possano sollecitamente trasportare 
dsUo scalo le merci che si sbarcano e 
Genova. .; 

^ambuy confida che nell'organizzare 
dei nuovo esercizio ferroviario si prò-
cullerà che le comunicazioni riesiJano 
più aoddiafacéhtì. ^ 

Mnùrigi esorta il Ministero ad avvi-
a a r e i a tempo di trattare colle società 
di navigazione sussidiate e, ad anraeo 
tare lo corrispondenze liiUa costa orien
tale della Sicilia. 

Spaventa risponde a ciascuno dei preo
pinanti' con schiarimenti e Viichiaraziòni, 
dì cui alcuni si chiamano soddisfatti e 
prendono sitto. Vengono approvati i 
primi 85 capitoli" del bìianoio dai lavori 
pubblici' senza variazione. 

Oggi la Camera tiene seduta. 
[Asemi/ì Stefani) 

i ... 
A 

: / • . - • 

^ Leggesl nella Gazzetta di Firenze 
in data 18.' ' ', 

Ieri sera transitò dalla nostra sta
gione, proveuieute. dall'Alta i-Italia, 
S. E. if barone Schwogel; egli era 
diretto a Roma, ove si reca nella 
sua qualità d'iuviato pleuipotenzìarìo 
del ^Gtovonao AustroTUugaricQ, per 

flomo 18 dicembre. 
„ .Dopo qu|if^ijtisedute pa^lfln^ni^ri e: 
non so qaaDt^^^rove delle sue forze, 

'l'Òìì^sìziotlè iii'''t^i'di.''m* iri'^iempo -^ 
si è accorta, che rorganìzzazione attuale 
non va. , """" 

Accorgei^iehe e tentare dì provvedérvi 
alla mèn peggio è tutt'uno. Infatti ieri 
sera up! oHantina dì onorevoli di quei 
psruto, 91 rmmrono, discussero e veh-; 
nero .nella deliberazione di soprassedere, 
ppd^ ,npn. fiir, to r^ agli assentì. ';̂ -; • 

•Questo li dice • ma io non ci credo,-
ripa :.(ìì,..creerò, p.ei-cbè si tratterebbe aisai 
méhò 'd^'ìittiyiiio d'organomeiUo, che 

;'d!uho dei'soliti'schei^^i ideila^Discordia. 
Il pHlhO'è'il btiitòtìe del-óomalido ài 
quelle aspirerebbero al tempo stesso una 
mezza ser,]ua d'onorevoli.~Tuui capitani^ 
magari senza .sqldati, come nelle repub-
bliiihe americane dell'Equatore. 

Alti Camera nelle ultime discussióni, 
a'è avuta più d'una volta l'occasioàe di 
vederne gli effetti. 

U p'ù singolare de'quali è senza con
testazione l'affettato silenzio dell'ono
revole Nicoterà', il tóndottièro del Ber-, 
sagìiere, che sembra essersi ritirato sul-
I* A reti no. ì . ' ' 
- Probubilmenle, nel cenacolo si sarà 
^trovftto un Menenìo^.^grippa che, andrà 
a lui col sol'to apologo per indurlo a 
discendere. Ma quando »arà disceso iro' 
vera la Camei'a in vacanza, e arrive
derci alla'.ventura sessione. 

Ieri 8 Montecitorio si tennero due se 
dote che noi) presentarono incìdenti die-
gni di nota speciale, A - ; . j , ; 

Dove le'diicussioni offrono un certo 
interesse è al Senato> Gii onorevoli della 
Camera.elettiva,?en;ibriup essersi preso 
a compito di moiirare all'Opinion^ e alla 
Ptrsuvtrmziì di saper fare e di non aver 
bisogno di certi consigli quasi minac
ciosi. 

Un'o3?ervazfone ; i'.onor. Sìneo, che, 
non appaiftied'e certo alla falange dei 
moderati, chiese che il diritto eanooico 
fosse dichiiaratò cbbligatorìo^nell'insegna 
mento legale. 

Di questa materia io n ho ancora una 
indigestione fio da quando monsignor 
Nardi nii ci teneva sotto nel vostro 
Ateneo. Ciò nuUameno sono anch'io'del 
parére del senatore piemontese. È vero 
che il diritto canonico all'insegnamento 
del quale •otto«criverei è aniJora di là 
dai compilare; ma la firmula c ' è : Li
bera chicsain libero Stato, I. F, 

mVoff^Tta, vfìone però, ricusata perché 
r estrema sinistra non è ancora suffl.i 
cientemente rappresentata al Senato. 

Gambetta ed i suoi amici sono decisi 
di cominciare delle trattative colle per
sone ohe circondano Mac-Mahon. Se H 
maresciallo si dauidpsse a sacriBcare 
Buffet, la sinistra sarebbe pronta à sce« 
jriiere pel Senato Cissey, Decfzez e 
Wallon. (iV. F. P.) 

Brémerhaven. 16. 
L'americ'no Thomas à mono nel 

dopopranzo alle 4 ii4. Era l'autore del
l'esplosione d e l l a t e e i l a . 

{Agenzia Stefani) 

RIO JANEIRO, 18. -^ L'imper-itoro. 
s'imbarcherà il 25 marze per New "Vork, 

CUXHAVEN, 18, - L|t Villfl de Snst 
è arrivata, avendo a rimòrchio lMm«-
rique. 

EDIMBURGO, 18. - Derby rìspon-
dando ad una deputazione della raagi*, 
siratura e della borghesia disse che le 
relbzioni c^dle potenze, sono soddisfa-^ 
c«nti. L'Austria propose un progetto per 
la pacificazione dell* Erzegovina. , 

PENANG, 18. Le Truppe inglesi gius -
aero al 13 novembre a Blanza senza tro4 
vare res'stenza. 
. C0STAi?iTLN0P0LI,18. - li Sultano' 
ricevette _ oggi motto cordialmente'ÌQ' 
udienza'"privata l'ambasciatore ingle^ 
che gli rimise una lettera della Regina] 
che gli partecipa la nascita della figliai 
del Duca di Edimburgo, I 
:. I l Sultano assicurò'l'ambasciatore che 
(e rìfoi:,me decretale saranno eseguite 
puntualmente, e prontamente. . i 

Corre voce che Hussein Avni parti
rebbe per Salonicco." 
• VERSAILLES 19. - V Assemblea 
elesse a Senatori WalIon e Dup:mloup, 
\ Restano due soli senatori da eleg 
gersi. ^ 

Incomincia la dtseufisione suUe circo ^ 
scriziqni elettorali, fìppròyaridole in 35 
dipartimenti sopra 86. • *. 
^ QUEENSTOWN, 18 - Annu ziasi d4l» 
coste la presenza di due navi ; credasi 
ehtì sieno la- Yiìlg de Brest e Wirneriqueì^ 
^ ^ ^ - I I r ' V . 

Rortolomeo M '̂schin gerente respons'ibih 
1^ 

ESTRAZIONI 0E4L R, LOTTO 
VENEZIA 30. 31 65. 79. 38. 
BARI . . .%... ,70; 43. 78. 80. 

• FIRENZE 67. 62. 83, 69. 37. 
NAPOlip -37. 66. 86. 8. 26. 
PALERMO 8. 74. S7. 32. 24. 
ROMA SO, 4. 41. L 69. 
TORINO 45. 80. 61. 27. 7L 

S P K T T T G O L Ì 
TKATBO GARIBILBK ™ La compagnia 

Laiidiiii, tiippn senvu uii;.! CummeJia con 
SitnifiT&ih. Inili il Viìurteville; La pietra 
nera, — Ore 8. 
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J. AYYISO D'ASTA FISCALE 
.Vìncnnio, presso la n . Pretura di Mon 

f - . 

del pi esenti' giornale m data 2S dettoj venne 
protriittò^ ftl 101 p. V.' gennaio alia -medesi-
nia ora. i,! -.'•:• Ì̂- . .• IÌ ' J. T ;^ 

Ove andusse deserto il prim.o eaperimenlo, 
ne snyuiiìi un secondo al 17 ea un terzo 
E1 H stesso mese. 

Dall'EsiJttoria di Monselìce 
vIE Iti Uicenibre 1873. 

8 8 6 ' '••••' •' M A N A R A , Esattòì-e •mh-O-

iScrKV^jr^'ol Oolt. K f l l i l » « l » a Dresda 

}|) , .oUtfi tt^i m.cMi^P ormai IjattRte 
coti pieno iucc«80 . 13-930, 

'•: 1 

i ^ *+ ri 

^-'-

•-^"< 
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CJjiesa di S.Francesco 

SULLA SALMA '* » 

• r. ,h-K ^ 

. ' f 
, ì 

r ' ! iJ 

•i T 

IVOIM 
I<IUS 

a U T aj' 

-PREZZO Lì'ffijl^^o li. S fS 
con islruziorìii •»• , ; '[ -
_ deposito fn Genova all ' ingrosso-presao T a u . 
tore l »e i l icH'ah-nrl i tui , Via Litgaccio N. 2, od 
Ri dettaglio. ':,' 

•> 

fyif * * / ^ 4Ì 
Le 

^^rn.' 
?v m Mj?. 

? -1 

^ h ^ r* '4*: 

'h! 

u- '•• 

# % •^k 
N ^ 

D A L ' L M S T E S S O , AUTORE, in Genova -
fftmose , 

Pastiqlie 
i ' P E T T O R A,Li 
'dfiU* eremita dì Spagna, che guariscono pronta-

' ^ 2 £ la tosse angfna, grippo, raucedine eco. 

. ^ ^ 

^ ' 

p r e z z ò ceni. SO. 
il- V.^ -.1 

<-\ 

I . 

CAPPELLETTI Gar. ^: 

, Vif-
;'dalla'6ua ìòndmonB ai Sì nostri w 

.,§a.;à dfTiflft, m t o voltimi ^^.,M% 
pagine l*uno e distribuita m fòacicoli 
al prezzo di W'VM a! fascicolò.'-" ' 

À | iu | i l i l l««<a II t4. TaMeleml», 

• : : ' - • I W . LA BOCCA 
d e l aòU. Jr. 6 . P e p p 

i'^sn 

«^ 

/ iS. dentista di Corte a Vimna '^ 
'* Si diniòstra sommaiiiente 'eméiùiè nei 
•icjLsi seguenti;"'^i'M j / ^ '• > ^ ^ i 
^̂ j l̂,f.l*tìr ,ia,politura tì jaiconservaaion*. 
'*^ei/'denti'ìh generale. ' « 
^^^ / In qutìi caBìln cui comincia for-
"?;marsi lariaro.w ,?* . •' - :'̂  HAVI K 

3. Per ri9labiUi;^jU^(^^loi:e narrale dei ^ 
adenti. '̂ -" ^ 1 ' ,v vv-' 
^ n4p Per .tenere politi i denti artinomu-

,A j5,;.Mfier ca'^'^re e itogliere it;4oiore 
dei denti, sVâ io essi di natura reum»; 
tìca 0̂  prodolU da denti cariati. ' ' '̂ 

rn-6.,:Per guarireile^^éhglVérépugnò»e ó 
.,quelle che mandino, sangue. , ,-..^ •-.., 

trcònlro'ià'putrefazione della bocca. 
eif *8i Per allòmaiiàî è dalla'bócca il^cat-
fattivo jodore dqi denti cariati, '> •>̂ ì 

In l;Ìa«oufi^ con Istruzioni a L, S 6 0 
e L. 4. ^ 4 

* k • / • 

. ì • ^ F > * .' 1-
' '-i u 

Ff^-T-' 

'Pasta Anatét'ina per iDénti 
ij ! del iBou. x̂  «4 PÒPI»; ^ 

Fino aapoìiè per difràré i dènti fidìm-' 
-pedìre che si guastino. tÈ da; raccomah-. 

darsi ad ognuno. - Prezzo L. 8 e L, *.5itt., 

"Po lve re Dèntìfricir . - , - . 

Questa polvere pulisce siffatiamente i 
adenti che, mediE^nte un uso giornaliero, 

non solamente allontana U^.tartaro dai 
, denti, nia accresce loro la b iancheua e , 

[ luciditìi, - Prezzo della scatola, LM-àO, 

' PIGIVI BI PER'DENTI 
de i B o t t jr. G. POI^P. 

• Questi "pibiubiper ^ dfinHi sono formali 
^alla polvere dalle fluidità che si adope-
a ^no per emjjiró denti guasti je cario^i, 

t per. ridonare loro la prinntiva forma e 
per porre 000 ciò un'argine ali'argamento 
della cane, mediante cui viene allonta^ 
bato racuum^ularsi dei restì dei cibi, delta 
saliva è di altri fluidi, è Tinlaccamenìo 
delle mascelle fino ai nervetti dei denti 
(ì quali appunto cagionano ì dolori.) 
, Deî òsilo sì'può) aver0.;ìn Padova, alla 

Farmacia reale Pìaneri eMaiiro allUniver-
Yemtà, Cornelio e Uobertì, Verrara Ca-

"mastra. Cenedà Marchetti, Treviso Bin-
doni, Ziiu/iini e Zanetti. Vicenza Valeri. 
Venezia Fossi, Zampironi, Caviola, Ponci, 
Bottutìor, Agenzia Longega, Profumeria 
Girjudi; ; ^r .29-24'̂  

r^, ' ( + f 
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Padoi^n - Uffrilno dcffll I^ir^ftl piihlfllel e de l l e V a i a l e . l^v" -
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' 'h-^frV^l;^_^^l JCÌ r-ì 

vn 
^ • ; 

<> r<v 

Rendita I t a l i anagod . l l u g l i e | 
Prestito 186«.n«w. . . , . ,<.ìf. 
Pezzi da SO frandW : . " ^ 
Doppie di fCènoya: . ' : . 
Fiorini d'argento V. A^', 
Banconojf, Auajriacho 

•firjv 

13 
**^ipjrf 

14 

78 90 
53 60 
21 76 
8180 
2 49; 

78 80 
a3 60 
21 > 76 
84 80 
,1,49 
2'39 

) 

16 

78 90 
53 60! 
21'76' 
84 80' 

2 49 
2 39, 

-li j 

16 
{ 

17 

79 00, 
83 60! 
2178 
•84'80 

2,K0 

;79oO 
:83 6|) 
21 7S 
84:80 

18 

ì 
801 
39| 

^79 23 
83170 

2S9 
Si 39 

,jvv,rr !;V ,,..ÌjÌBtinQ,4eÌ'tìramdal 11 ali'18 Bicembre 1875. ' ^ 
••™tììèrifoMi'i)WtòV« rìuòTÒ L. Ì 5 6 0 ] =i-li Frumentone giallone ,!., ' « M * 

r P 

detto ìd* vecchio • 
ddtio mercantile vecchio .• 
detto id.^^ n u ò v o ' ^ i 84 40 Ì £ 

Frumentoni pignoletto . , . 16 00 ) » 

80 
dettO'. u nostrano 

• detlo^*^*^ eét8rò-> 
Segala . . . . '. 
Avena nuova V' . , 

ì 

» 14 OOr-g 
; là 
» 21 30 

t y ^ v - h t - H / 

MOVIMENTO I)Jbi/LB Î ITTE COMlfEMAEr * r 
t--

' ' N u o v i SSÌ^RCENtl. - Lisaa Luigi, vendita coloniali e salumi Piazza Garibaldi, 1274.^ 
, GESSAZIOM . Pavan Feli^-e, stfllagio Vis S.^p^oce W. ,2094,; : .. .,̂  ,.̂  ; ;, ,. 
... Amadio,Pie t ro , fabbrica calce e, tegole Goftiurie Esterno Chiesàmova, 

:oo Pi 
b. 

,n.y .A' 

PRIVILEGIO 
E S C L U S I V O 

mata dftll aulo-e per agire corno diritto, in caso 
di coti Ir a(fazione. : '. 

Dai farmacisti , 
;Ja Padova: lloberti - Sani - Trevìsan -
B'̂ ltrajuo - Gftsparinì - P i a neri Mauro 
%<(:i. —-̂ In Treviso.' Zaìictti Ginvan'ni.— 

h: 

«(aiohr SICURA i tAatcAi.t,,iN 
BUE 0 TRt GlOP.Ni 

In VicerìKa: Sega Pietro - Delia Vec
chia e 0., e presso le principali'Farma
cie d'Italia. :• "̂  •- i 2-850 

H-^^^^ J ^ 4'U^ 

^^-^ — ^ 4 ^ - -• -k ^ H V - H ^-t-'^ r - M - - ^ h "• M ^ ^ ^ d „ 
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.M!' l̂  iii'SUCbO DÌ PINd MARifTIMQ 
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d i S i A G A i S f S f C i y F a n n a c i s f A & B o r d e a u x . 
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'n;i-

Lo Sciroppo • la Fasta di aùooo di pino marittimo, di 
Xiagaese, sono medicamenti eroici contro ta Bronchitlh Catarri abi-^' 
luali. Tosai ostinate^ hritanoni di pótto, Atfuma, Asma ed Affezioni 
della vescica^ Le ioauinerevolé imitazioni che ai rannodi questo Sci-

III 

- . • 4 

, ì * T V 

nella Soat9la ehf e^nlifne la Bottiglia, cm manireito QO|Ì ano noma in 
lingua Italiana.;^ | h , 

* ' \ r^ 

, ! 

I 

1 ^ 

'̂ ''•' iJbUu'blt̂  Itì"Padova FanmiciaCOÉNJi;i.IO„all'Anoe^ e,neile;^prln^ 
clJ»Ulf Farmacia d'Italia.'^^ ' V •• . ' ". ' :\m-i 

PREM. TIPOGRAFIA^ iPv SACCHETTO 

I r 
a. 

BELtAViTK prof/L/ , - -" DeirEJlériiento'morale econo-' 
' micó e logico del Diritto privatòli^Padova, 1869. L.' 

DE LEVA prof. Gf-. ' —.. D^gli uffici è iìegli intendimenti 
della Storia d'Italia^ - Padova, 1.867'.,.. ,!•, -r. < — 

FERRAI prof, E. — ^egli intendimenti.©, del metodo . 
della filologia classica. -Padova, ; 1,867 •. M̂  , « — 

LuzzATTi prof. L., —̂ :, Del metodo nello studio di. di- v.ir 
••! •. ritto òostìtuzionale. -• Padova, 1867n. -'y u . v < 
MÀRZOLO pî of. F. ' -^ 'Lavora ò sconfida in te stesso. 
- P a d o v a , 1870 .• . ' i ' ^ l . . ' ; • : j ; , J- < 
MHSMD'ÀGLIA "prof. A. —Della scienza néiretà nòstra 

'̂  sjaì" Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna col
tura scientifica; -PàflÒ-và, 1874 . ; ' ; .."\" t 
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_ Col primo dell'anno 1876 La Libertà, dabsct^a'dcllPopnlorenlmììe] suo VII anno 
di vU.vU.iJrogrammaìa'cai'qùfsto giOrnale:deve:ia ,8ua: popolarità e ̂ la sua diffu
sione, SI riassume neìie parole; ,' Jndìpendén!;» e Moderazione,» A qin'sio pro
gramma, a cui deve la lunga e costanlfì benevolenza del pubblico, La Libertà al 
manterrà fedele anche per l'avvenire, creando in^ pan tempo di mènlare semlire 
più l'approvazione dei suoi associati e lettori. • , , . , ; 

Nel corsQ. dell'anno 1875 ,ld Ub'^rtà: ha Jotrodotto nel ginrnde utili ed.impor
tanti modificiizioni; aumentando il formato e iidópprando caratteri più minuti ha 
potuto accresce, e le sue rubriche e consiUTHr»̂  una parte dtdle sue colonhe'att'argo
menti di generale intiìrésse.' JSeU'anno prossimo fari altrettanto. Ù 
Ognt?nnmerO!deìl(tU>i6fir(d,'contiene:*! 
JlanMCiSiBi» , I?ol | t iea ragionata sui 

pi'̂ n'̂ ìi'SLli avveninieriti che ai ^«volgono 
' all'estero.''' »̂'tw'.ìvi,̂ \> • Ì.,Ì\ .̂>t i» °.,. 
Ar l lvo lo . d i fondo , sulie più invpor-

?Qntì questioni politiche ed aranuni^tra,-
tive del giorno sulle questióni militari 
e maritime, e sui falli essenziali ilaliani 

.e-stranieti.-'•-•.•^: f> >̂H!-!'j|.̂ ,̂.*f̂ .',g 
Cor r l spondensEe delle principali città 

italiane: Firenze, Milano, Genova, Pa-r 
lermo, Napoli e Venezia. ,. 

C r o n a c a CItCadIétà redatta con àura 
Spedale da due cotlabtiratoH, esclusiva-
inente incaricati di iraccoglière le 'noUzio 
del giorno, accordando la preferenza a 
quelle che pos^onp, avere un imer^se 
generale/, ; . ' ^ : '/:"\ ^ ^ , 

^Sp igo l a tu r e italiane ed estere, che 
'Comprendono, non solo lè^'notizie più 
!̂  salienti del gioriio, ma eziandio il̂ ràD^ 
. conto dei fatti che , possono maggior* 

ippnte soddisfare latcurioaità o rii^ia-
• riiiré r interesse del,pubblico. ;,., , 
IVotlzIe Aceeutl«isi iuo* Quest^ ru^ 
, brica è destinata più specialmente a 

raccogliere le informazioni particolari 
^ dèlia Liberia. Comprende eziandio- le 

;,notizie di maggior momento, festndtiS 
,. con, parlicolare diHg;^np e to^^^ opĵ pr; 

luna brevità /^dv guìrn^h uahan -̂̂  ed 
.esteri che giurignno in Roma cori la 
sposta del mattino, '̂  ' • ' • 

Rfvifitti «Iella; Borica o [Vo<tx|o 
' Flj»aii;Klf%rle e C o i n n i e r c l a l l / 

Dhipacol T(eleSA-afU-l ^dijll'Agiinzia 
^ Stefani e diijpacci particolari delia Li' 

hertà^ 

Un 'Coi-i-lere d e l i a nfcdn, scritto 
lilnngliarmente da una gentile signora, 

. p dedicato alle genUli lettrici 4eì Gìor̂  

€ r u n u c | | e « t a d e l l a r r o v l n c l a 
n^jm quale sono conip^ndiate le nntizie 
disile città srcondariî  e di piccoli paesi-

^**."M'>'^<' **<̂ * l » r l v M I / « IMh-
; dicazione dei prificipali concorsìjd'ap

palti, delle estrazioni e dei prestiti a 

ì.\! 

iiijpaccj par 
i- -

I 

-.tm^jw-y^-

t^M • I > . J V ? Recentissima cazione 
r 1 

fn veufiita pre»is<i i p r iac ipa l i l i ibra i 
L U I G I F A G G A N O N I 

Oltre queste rubriche norm'di e quotidi.ine, 
' La Libertà pubblica regoiamicnie: 
Un'accurata nn»i.scg;na N c t t l m a h à l é 
jMjdc'i MorcatB, col prezzo delle merci, 
; delle derrate e del b^- t̂iar^e, i^iduti 
i, jnel corso delia settimana rielle princi

pali piazze d'Italia. , \ ' 
ilaisscgiiìe sòieòtiliche, artislich'e, lètle-
•'rarie e drarrimaliche, ''^ ' '•' ' ' ' ' 

h1'^ • ' « . • — . . . i . « . . „ . •„. ^ . _ L 

premi, e via, dicendo. 
Vox I>»pnll. la Libertà fu il primo 

gtorxiiUe d'Italia che apri regolarmente 
- le suo colonne ai sUol awsociiiti e lut-

lori perresporvì'o hj lor» laguniiz.̂  o 
quelle proposte^che stimavano; uiìb Jilìa 
Cb̂ a pubblica. Qunsta rubrica lia e n-, 
tribuilo efficacemente ad aunientiire ia 
ĴpM'iitia pel giornale; giaccbò fu dim*. 

sl(:a[o, Piar essa, che latiòcr^d mriipMr-
t dftiite diiT)gni chiesuola e superiore aiJ 

piccoli intiressi di partito, 'cercava' «o-
p̂ rHltutloMdì favorire ngrii'CJiusaiìgiJsta 
e di pioniuovero uLilì liforme. 

A p p e n d i c e liÀiWnliko I roihaifzì 
. P'sbbhcatinenè'oppcnliciidelfd Lib&rlà\ 

fianno principalr̂ iCjfit̂ , ópiitìibuito alla! 
diI!usione ,del giornale. 'Neil anno pros-

' smio daremo quattro romnizi originali. 
••itii]i)inij e nuatiro-rò'mfinzi' simmm.ì 
.sepgliendóli fra queHì di m.^gìorg-ìdo 
che saranno pubblicati in Francia, io 

^ t-ormaniaed in' liighitturrà. « " } 
%con4f^ EdllKlj^nc. Murante le Ses-
, sioni del pHrlamHntò.la lil>erià puliblica! 
, -tutti ì giortìi, inehd'4^ ft'stivi, due edi

zioni; Jtt prima esce ìtrintàncabiinienW 
, Aore2pomp^i(||,iine,;,:,;, 

la «econda esce • ' 
' ' -A ore 8 pomeridiane •'• ; . 

,N,^1|Ì; seconda edizione o l t r e 'un esteso ed 
, acculalo resocojilo dello sedut." della Ca-
i m e r a ' e dèi Senato,.''si cpfttpngono le 
: ultime noliiiie politiche e piirlauientari 

;,dtìlla g iornata ; e un sunto delle più 
• 'ihijiortanli notizie estere che giuagono 

con la pòsta" della sói-a. '"' "• '" 
1 • J 

i \ 

'W 

J -

' ' '-Nella seconda metà di dicèmbre comincia nella 
Libertà un nuovo ed interessantissimo Komanzo ^ V V 

ì - Ì.'L'< ml> 

i !,• Vt i • \ 

Tutti coloro che prenderanno rabbopamento alla 
' Libertà Adi'mìxio gennaip 1876, .^ic^ey^ranno s r a # i 
tH i 'nilfneri che contengon,f^.4i principio del puovo • 

! Romanzo, 
' s n\-- j . ^v \^-A _ j - _ . * j -

^ - i 

f ^ 

^•L i 

"-. -h ^ q 

f < : h ,f 

' POEMEXTO FAK 
clie fa seguito al 

^ j Padova 187:i in 3»» 

Atteso il suo grande fornjato.ed i sudi minuti caratteri, La libertà è uno dei 
pornali più a buon mercato (iella Peniròlit, ed il più a buon merfjftlo deJk Caiìitale 
1 prezzo d'abbonamento è infatti il seguente; , i ' 

Un anno Lire » * — Sei nlesi L,ii-e t » — Tre mesi Lire IB. 
h . 

- /•• l> i 

^W pe r associarsi il mezzo raiglìoM è quello dì inviare un Vaglia 
Postale; All'Amministrazione del Giornale La Libertà, Reina. --- -871-5 

Padova, 187P. Prem. tip.'SacclieitP. 
• SRCOITDO 

ì IL DIRITTO ROMANO 
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